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Domani l'anticipo di serie A 

Domenghini 
in campo 

a Cagliari? 
Nella Lazio contro il 
Bologna quasi sicura la 
assenza di Re Cecconi 

La compagine giallorossa è 
arrivata ieri mattina alle 14,30 
a Cagliari, dove rifinirà la pre
parazione in vista dell'anticipo 
di campionato in programma 
per domani al Sant'Elia. 

L'incontro si annuncia di in
dubbio interesse, anche se il 
proncctico sembra concedere 
poche chances di successo alla 
Roma che, oltre tutto, deve 
ancora risolvere il problema 
della maglia numero sette, par 
la quale sono in ballottaggio 
Domenghini e Selvaggi. La 
scelta, comunque, non sarà 
suggerita da valutazioni tec
niche, bensì dalle condizioni 
In cui l'ex cagliaritano conclu-
d3rà il provino di questa matr 
tina. 

Se « Domingo » dovesse dare 
forfait, comunque, è pronto e 
scalpitante il giovane Selvag
gi, prelevato questa estate dal
la Ternana, che avrà finalmen
te l'opportunità di mettersi in 
evidenza nel massimo cam
pionato dopo una serie di pre
stazioni altalenanti in gare 
amichevoli. 

Il resto della formazione è 
bello e fatto; in porta andrà 
Conti, mentre in difesa gio 
streranno Negrìsolo. Peccenini 
e Batistoni (quest'ultimo pren
derà in consegna Riva) e nel 
ruolo di libero Santanni. Il 
centrocampo si varrà dei ser
vigi di Rocca, che tornei à nel 
suo ruolo tradizionale di me-
diano, al fianco di Morini. 
Cordova e Domenghini (o Sel
vaggi). All'attacco, assente 
Cappellini, verrà mantenuto il 
solo Orazi. e a Spadoni verrà 
affidato il compito di spalleg
giare, nei contropiede, Tazio 
ne dell'ex veronese. 

L'edholm è sembrato molto 
cauto nell'esprimere pronostici 
in vista dell'ostacolo di doma
ni, ma una malcelata speran 
za di ottenere un risultato pò 
sitivo è comunque trasparsa 
dalle sue parole: « La squadra 
allenata da Chiappella è molto 
forte, come dimostra la vitto 
ria significativa colta domeni
ca scorsa siti difficile terreno 
di San Siro, ma è certo che 
noi non siamo venuti fin qui 
solo per fare del turismo. I 
ragazzi cominciano a giocare 
come voglio io, pur non aven
do ancora acquisito la neces
saria tranquillità di palleggio, 
quindi sarei il primo a non 
stupirmi per un nostro even
tuale "colpaccio" ». 

Rimarrebbe da obiettare che 
•le probabilità di andare in re
te verranno ulteriormente ri
dotte dalla defezione di Cap
pellini e che il fumoso Orazi 
(peraltro tra i migliori col Ce
sena) non sembra l'uomo adat
to per infastidire la difesa 
rossoblu, ma l'ottimismo del
l'allenatore potrebbe anche 
avere il solo scopo di caricare 
la squadra. 

L'altra compagine romana. 
la Lazio, sembra avere defini
tivamente abbandonato l'idea 
di recuperare Re Cecconi per 
la partita di domenica prossi
ma col Bologna. Con tutta 
probabilità, infatti. verrà 
schierato Inselviru, onde evi
tare di ripetere l'errore di 
quindici giorni fa, quando l'av
ventata utilizzazione del bion
do ex foggiano fece saltare il 
filtro del centrocampo bianco-
azzurro. inconveniente che 
dette via libera all'affermazio
ne del Torino. 

Per il resto. Maestrelli ha 
già deciso; manderà in campo 
Pulici; PetrelH. Martini; Wil 
son. Oddi. Nanni; Garlaschelli. 
Inselvini, Chinaglia. Prustalu-
pi e D'Amico. 

Convocati a Milano 
gli juniores azzurri 
Per la partita Italia-Svizze

ra juniores di calcio in prò 
gr-amma a Como il 31 gennaio 
prossimo, sono stati convocati 
Il 28 gennaio a Mihoo. par il 
successivo trasferimento ad 
Appiano Gentile, i seguenti 
giocatori- Asti Macobi: Car-
nelutti; Atalant*: Brambilla; 
Brescia: Biasotti e Catteri-
m : Empoli: Vintorini: Fo-
rent:na: Berni e Saccardi; 
Giulkmova: Canzanese: Inter: 
Galbiati; Juventus- Rossi e 
Zigano; Lazio- Sambucco; 
Milan: Vincenzi; Padova: Cer
cato; Sampdoria: Dmati; Se-
regno: Citterio; Ternana: Gar-
Titano; Torino: BertocchL 

Ma senza grande interesse 

Una Coppa 
per Inter 

o Bologna? 
Il mercoledì di Coppa Italia 

ci ha riconsegnato, se mai 
fossero rimasti dubbi, un ul
teriore sconfortante quadro 
del nostro calcio. A Roma, il 
« match clou » ha fatto sbadi
gliare: a Milano il derby ha 
fatto piangere, vuoi dalle risa
te o vuoi sulla sorte delle due 
cugine cadute tanto in basso: 
uno sguardo alla classifica dei 
due gironi ci rammenta quasi 
fuggevolmente che per Milan 
ed Atalanta non c'è quasi più 
nulla da fare, che Lazio e Ju
ventus hanno tutt'altri proble
mi da risolvere (il campiona
to, prima di tutto) e che in 
lizza per la finale restano nel 
primo gruppo Inter e Bolo
gna appaiati a quota quat
tro, mentre il secondo vive 
per il momento di un medio
cre duello fra Cesena e Paler
mo, « vedette » con tre punti 
ciascuna. Già dalle prime gior
nate di campionato di que
sto non abbiamo mai rispar
miato lamentele, ma ci pare 
che oggi si stia davvero toc
cando il fondo. Se allora se 
ne poteva fare una colpa al
l'incompleta preparazione ed 
alla lunga estate, ora il ro
daggio è completo, e scuse 
non se ne possono più accam
pare. I risultati internazionali 
fanno uscire malconcio il no
stro dal confronto con l'altrui 
calcio. La disfatta del Milan 
ad Amsterdam è l'ultima tap
pa di un viangio disastroso 
che ha coinvolto tutte le ita
liane in coppa, lo stesso pros
simo impegno dei rossoneri 
con il Salonicco rischia di es
sere un viaggio di malinconi
co addio anche all'ultima am
bizione rimasta. 

Il tutto alla vigilia dei mon
diali in Germania federale. E 
sotto gli occhi sempre più at
toniti di Valcareggi, che sta 
vedendo crollare, urto per uno, 
sul piano fisico, tutti i suoi 
gioielli antichi che pure, fino 
a tre mesi fa, sembravano es
sere nel pieno della forma. 
Nel quadro così deprimente 
Milan ed Inter occupano sen
z'altro un posto d'onore, co
me i cardinali committenti 
nelle antiche pale d'altare. 

La crisi per entrambe è 
completa e coinvolge la con-
duzione tecnica, i rapporti fra 
tecnici e giocatori, il rendi-

jnento in campo, le psicologie 
degli interpreti, la loro condi
zione fisica. Il successo, sep
pure stentato, di mercoledì 
può forse aver restituito ai 
nerazzurri un briciolo di ca
rica in più, ina è altrettanto 
vero che esso ha aperto abba
stanza clamorosamente il ca
so Herrera. Il mago — si dice 
— si è ritrovato suo malgrado 
tra le mani una formazione 
finalmente logica, con terzini 
che fanno i terzini, mediani 
che fanno i mediani ed attac
canti gli attaccanti. Perché 
non pensarci prima invece che 
insistere su tesi tattiche ogni 
giorno più improponibili? 

Quali sono, al di là delle pa
role ufficiali, i rapporti fra 
la presidenza delusa ed il trar-
ner così profumatamente pa
gato? E' anche per non ri
spondere a queste domande — 
si insinua non senza fonda
mento — che dopo Rocco an
che Helenio si è chiuso in un 
rigoroso mutismo, molto me
no dignitoso, tuttavia, dt quel
lo del collega, dal momento 
che viene motivato dal « covi-
portamento anti interista» del
ta stampa milanese. «Non par
lo con voi per otto giorni — 
Aia detto Herrera alla fine del 
derby di coppa — poi vedremo 
come vi comporterete » Ricat
to ridicolo, che non ha blso 
gno di commenti, e dovrebbe 
anzi essere esaminato con 
maggiore serietà anche da 
Fraizzoli Non parlare, d'altro 
canto è diventala consuetudi
ne anche in casa rossoncra. 
Rocco saluta è gentile, annun
cia le formazioni ma non com
menta le partite. Maldini se 
gue a ruota il suo maestro 
Buticchi è addirittura ispira 
tore e primo interprete della 
farsa Così anche del caso Be-
netti non si saprà più nulla. 

Gian Maria Madella 

Nello slalom a Badgastein 

Vince In Zechmeisfer 
La Proell «mondiale » 

BADGASTEIN. 2A 
La tedesca occidentale Chri-

Sta Zechmeister ha vinto lo 
slalom di Badgastein (Austria). 
valevole per la coppa del mon 
do. con il tempo di l'12"4S 
(37"12 + IVM) prece.iendo 
la francese Fab'eixw Serrai 
( r i3"4I ) e la austriaca Kase 
rcr AvcnfV) vinto tutti I?!I -.la 
lom finora disputati la lfi*»nn? 
Zech.TK'i'JtcT propone la >ua au 
toro o'e ran^' latura al titnln 
mentale rtvJa -p-c.aiità (p?i 
i camp onati di St Mortzi L i 
Proell arm<*nV> sr»ta imec? 
ha praticamonte vinto la sua 
quarta coppa ori mondo: il suo 
vantaggio attuale infatti è in 
colmabile. Non pw> P'-ù essere 
raggiunta neanche se non parte
cipasse alle ultime gare della 
«oppa del mondo. 

Prove a Kirzbuhel : 
Plank il più veloce 

VIENNA. 25 
Nell'allenamento di oggi a 

Kitzbuhel per la discesa libera 
• Hahncnknmm » di sabato pros
simo. l'italiano Herbert Plank 
ha dato ura nuova prova con
vìncente delle sue attuali con 
dizioni di forma. rcil'Tzando il 
tempo mig'iore in entrimb? le 
prove compiute Nelli prima ha 
segnato il tempo di 2'05"45. ab
bassando (non ufficialmente) di 
sei secondi il primato della pi
sta. appartenente dal 1967 al 
francese Jean Claude Killy. 

Nel primo tratto è e volato * 
a una velocità di oltre 130 chi
lometri all'ora. 

In vista dell'incontro di lunedì al Madison Square Garden 

Clay-Frazier: rissosa anteprima 
(e intanto i biglietti sono tutti esauriti) 

Domenica la popolare gara sulle nevi 

In 5 mila alla 
Marcialonga 
Il più anziano partecipante ha 83 anni — Portati 
coi camion 6 mila metri cubi di neve sul percorso 

TRENTO, 24 
A due giorni dal via, la 

Marcialonga presenta un qua
dro meno drammatico di 
quanto si prevedesse giorni 
fa. E' pressoché completato 
l'innevamento artificiale con 
Il trasporto di neve che ha 
superato peraltro largamente 
il calcolo preventivo di 4.000 
metri cubi. Siamo arrivati a 
tutt'oggi a 6.000 metri di neve 
scaricata dai camion. E' co
minciato lo spargimento lun
go g^an parte del tracciato. 
La piana di Meida alle spalle 
di Pozza è stata sistemata 
quel tanto che serve trovan
dosi ?;à abbondantemente in
nevata. 

IJO stesso discorso vale per 
il tratto Mazzin-Penia e ri
torno che non presenta tut
tavia particolari problemi! Si 
tratta solo di rifinire qua e 
e là. Fra oggi e domani in
vece si completerà il tratto 
Moena-Pozza. 

Le previsioni danno per do
menica neve gelata dalla par
tenza ai km 8. neve abba 
stanza farinosa dal km. 8 al 
km. 23 (Mazzin) e neve gè 
lata dal km. 23 al km. 38. 
Dal km 38 al km. 50. vale a 
dire nell'ultimo tratto di pi
sta da poco prima di Moena 
a Predazzo. sì prevede neve 
da diporto pressata e umida 
con possibilità di neve ge

lata se il tempo rimarrà in 
queste condizioni. 

Intanto ha fatto la prima 
uscita sugli sci il finlandese 
Sittonen candidato d'obbligo 
alla vittoria nella Marcialon
ga. 

Hanno fatto la loro com
parsa anche gli italiani. La 
Federazione ha designato uf
ficialmente sette atleti. Sono: 
Ulrico Kostner, Renzo Chìoc-
chetti, Felice Darioll, Serafino 
Guadagnini, Mauro Sartori, 
Raffaele Confortola, Luigi Pon
za. Sarà presente anche lo 
olimpionico Franco Nones. Si 
è allenato Renzo Chioccheti 
due voile secondo alla Mar
cialonga (nella prima edizio
ne de: '71 e l'anno scorso nella 
terza edizione dietro Tonino 
Biondini). 

Pare comunque che la FISI 
sia intenzionata ad inviare 
alla Marcialonga gli atleti del 
biath-on. Buoni risultati si 
registrano intanto sul piano 
dell'orzan'.zzazione per quan
to riguarda l'operazione ar
cobaleno iniziativa, come è 
noto, lanciata in valle per dare 
ospitalità ai concorrenti dal 
sabato sera, che si prevede 
saranno oltre 5 000 (solo gli 
stranieri saranno 1.714) dai 
20 agli... 83 anni (quanti ne 
denuncia il signor Gianni 
Bianchi). 

Domani ad Interlagos 

«Bis» detta Me Laren 
nel G.P. dei Brasile? 
Domenica sul veloce circui

to di Interlagos a San Pao 
lo si disputerà il GP. del 
rasile di Formula uno se 
conda prova del campionato 
mondiale piloti. 

Lungo 7960 metri 11 circuito 
di Interlagos ospita per la ter 
za volta le monoposto di for
mula uno Nel 1972 la corsa 
non era valida per il cam 
pionato, vinse l'argentino Car
los Reutemann ?u rabham 
L'anno scorso, promossa — 
come quest'anno — a secon
da prova del mondiale, vide 
l'affermazione dal campione 
di casa Emerson F5ttipa!di 
che in quell'occas'ine onora 
va davanti aì suo pubblico 
(bissando il successo ottenu 
to quindici giorni prima nel 
GJ». di Argentina, prima prò 
va del campionato 1973) il 
titolo mondiale conquistato lo 
anno prima in virtù di una 
sorprendente baldanzosa rapi 
da scalata ai vertici dell'au 
tomobilismo mondiale. Con la 
Lotus Fittipald: concluse v t 
torioso aila med:a di 183.861 
Km ì'ora e stabili anche il 
nuovo record sul ?iro in 2" 
35' (èm. 18*877 l'orai. 

Costretto alla resa da una se 
rie di avverse jircostanze nel 
G P di Argentina del 13 gen 
na:o scorso, Fittipaldj cerche 
rà con impegno una rivinci 
ta nella corsa di casa Se 
l'anno scorso disponeva del 
la eccellente « Lotus ». que
st'anno, passato aila • Me La 
ren », sembra egualmente dì 
sporre di una macchina vin 
cente, visto che a vincere in 
Argentina la prima corsa del 
la stagione è stato 11 vec 
ch»o Hulme oroprlo con la 
• Me Laren ». 

Naturalmente non si può 
sottovalutare il fatto che il 
successo nella cor.->a di aper 
tura della stagione la vitto 
ria sfuggi a Reuteman per 
mera sfortuna dopo che la 
sua Brabham aveva dimostra
to di possedere 1 mezzi per 
primeggiare. Quindi i due me 
ritano certamente credito nel 
pronostico della corsa di do

menica prossima, come lo 
meritano certamente anche il 
vincitore della prima prova. 
il vecchio Hulme nonché i 
due della a Lotus » Ronnie Pe-
terson e Jacy Ickx che in 
Argentina non furono, per la 
verità molto fortunati. 

Le prove di jggi e di sa
bato per la determina
zione dell'allineamento di par
tenza diranno quale sia il ere 
dito da concedere ai due pi
loti della Ferrari (Regazzoni 
e Lauda) nvi più importan
te ancora sarà verificare la 
capacità di tenuta della lo
ro macchina neM'mfuocata 
corsa brasiliana Si parla di 
40 gradi all'ombra e per qua 
si due ore i motori, in quel
le condizioni, dovranno gira 
re a pieno regime. sottoDosti 
ai più duri maltrattamenti. 

Eugenio Bomboni 

NEW YORK, 24 
Sembra non ci siano dubbi: 

non è stata una trovata pub
blicitaria, ma un'autentica ris
sa quella fra Cassius Clay e 
Joe Frazier durante l'« incon
tro » avvenuto l'altra sera nel 
corso di una trasmissione te
levisiva (e di cui abbiamo da
to una sommaria notizia ieri), 
una rissa che potrebbe rap
presentare un prelud'o a quel
lo che sarà il prossimo incon
tro sul ring fra i due. Come 
si sa lunedì Frazier e Clay si 
affrontano in una specie di 
semifinale che dovrà stabilire 
chi dovrà incontrare il cam
pione del. mondo Foreman. 
La rissa sarebbe scoppiata 
spontaneamente ed improvvi
samente perché forse entram
bi avevano i nervi troppo test. 
Frazier e Clay erano stati 
chiamati a partecipare alla 
trasmissione per assistere al
la ripresa filmata del loro pre
cedente incontro del marzo 
1971. Ad un certo punto Fra
zier se ne è uscito ad alta 
voce ricordando come Clay 
sia dovuto ricorrere alle cure 
dei medici. Clay a sua volta 
ha detto che Frazier era stato 
molto più a lungo ricoverato in 
ospedale. Qui J due pugili 
hanno cominciato ad insultar
si e si sono lanciati l'uno con
tro l'altro, riuscendo ad acca
pigliarsi, davanti alle teleca
mere sempre in funzione, pri
ma dì essere separati dai po
chi presenti a viva forza (tra 
gli altri c'erano i due fratelli 
di Clay e Frazier). La rissa 
ha comunque dato i suoi frutti. 
Tutti i biglietti per i posti al 
Madison sono stati venduti 
men're la vendita di quelli 
per i quatlrccenfo cinema-tea
tri collegati via tele-cavo è sa
lita vertiginosamente. 

Nelle foto: sotto i l titolo. 
CLAY e FRAZIER si insul
tano trattenuti dai presenti; 
sotto, il momento in cui i due 
sono venuti alle mani, acca
pigliandosi ferocemente. 

Monzon a Roma 

sicuro di battere 

Napoles a Parigi 
Il campione del mondo del 

pesi medi Carlos Mcozon è 
giunto nel pomeriggio di ieri 
all'aeroporto di Fiumicino a 
bordo di un Boeing 707 del
le Aerolineas Argentinas. pro
veniente da Buenos Aires. 
Monzon completerà nella pa
lestra dello stadio Flaminio 
la preparazione in vista del
l'incontro. titolo in palio, con
tro il cubano-messicano Jose 
Naooles il 9 febbraio a Pa
rigi. 

Avvicinato dai giornalisti al
l'arrivo al Leonardo Da Vin
ci Monzon ha detto di essere 
ben preparato e fiducioso del
l'esito dell'incentro ccn Na
poles. « Non conosco il mio 
avversario — ha detto — e 
non mi interessa conoscerlo. 
Vi potrò dire qualcosa solo 
dopo averlo affrontato. Co
munque sono sicuro che non 
resisterà a lungo in piedi 
sul ring*. 

Monzon è apparso sereno ed 
ottimista come da molto tem
po ncn si era abituati a ve
derlo nei suoi viaggi a Roma 
precedenti i match mondiali. 
« E' da 40 giorni che mi alle
no coscienziosamente ed il 
mio fisico è a posto — ha detr 
to Monzon — peso solo 74 chi
li e mezzo e non avrò quindi 
alcuna difficoltà per rientra
re nei limiti della categoria ». 

Sarti « tricolore » 
dei pesi medi 

PADOVA, 25 
Il padovano Luciano Sarti ha 

conquistato i l titolo di campione 
italiano dei pesi medi baltendo 
ai punti in 12 riprese i l forli
vese Sauro Soprani. I l titolo era 
vacante. 

Da Tor di Valle (ore 17,30) 

OGGI LA «TRIS» IN TV 
Ancora I» Tris a Tor di Valle 

e anche in questa occasione il 
campo dei partenti è del tolto 
soddisfacente sia come numero 
(sedici) che qualità media dei 
partecipanti. La corsa verrà tele
trasmessa dalle stazioni del se
condo programma alle 17,30 (te
lecronista Alberto Giubilo). 

Premio Hazleton (handicap ad 
invito • L. 4 .000 .000 ) : a me
tri 2000: 1) Lodovico (G. Ot
tani ) . 2 ) Ezechiele (E. Mari t i 
l in i ) . 3 ) Goduto ( C « Terracino). 
4 ) Special (F. Pappadia), 5 ) 
Haydn (F. Albonetti). 6 ) Leviz-
zano (L. Farina), 7 ) Pa*ot (Alt. 
Cicosnani); a metri 2020: S) De-
nani (G. Sodano), 9) Namorse 
( W . Castellani), 10) Rivarolo 
( M . Mazzarino, 11) Gemcy ( D . 
Quameti) . 12) Rimedio (E Del
le Piano), 13) Silver Deb (Alea. 
Cicoffnanl), 14) Ouifuni (F. Ca
panna; a metri 2040: 1$) Dltor 
(A . Podranlnl) , l i ) Moadaw 

Ecellent (A. Merola) . 
Lodovico: sulla scorta delle ul

time velocità non ha un compito 
agevole. Ezechiele: partendo tra i 
primi se riuscirà a mantenersi in 
buona posizione può tentare poi 
di far valere il suo allungo con
clusivo. Goduto: non ha avuto 
mai fortuna nelle « Tris », ma 
in questa occasione ha una situa
zione favorevole. Special: non ha 
la forza dei giorni migliori. Haydn: 
rende al meglio in testa e non è 
escluso che riesca ad attuare la 
tattica preferita. Levizzano: è al
l'esordio sulla pista romana e 
non è quindi facile giudicarlo. 
Pagot: sebbene abbia corso poco 
va considerato seriamente anche 
in base alla guida. Denam: ha la 
possibilità di prendere presto po
sizione e va seguito con una cer
ta attenzione. Namorse: di recen
te ha corso a Roma perdendo però 
la partenza a non è pertanto va
lutabile. Rtvarolo: veloce • in 
poste*»* di uà nottvol* •punte, 

ma ha bisogno di trovare subito 
posizione. Gemey: non manca di 
una buona condizione, ma non 
sempre riesce a costruirsi le cor
se. Rimedio: ha corso bene anche 
nella Tris di metà gennaio, in una 
situazione simile. Merita fiducia. 
Silver Deb: non ama molto i 
passaggi e la media distanza; aven
do però uno spunto efficace, an
che se breve, potrebbe entrare 
nel marcatore. Ouifuni: di recente 
ha seguito all'arrivo Texana ot
tenendo un tempo di rilievo: 
(1 .20.7) che. se ripetuto, lo por
rebbe tra i primi. Diton è in 
grande ordine perciò nonostante 
il compito severo potrebbe en
trare nel marcatore. Meadow EK-
cellent: non ha molto all'attivo a 
non à facile quindi attriburgli un 
ruolo di primo piano. 

In conclusione la rosa del pre
feriti potrebbe comprendere: Ge
mer ( 1 1 ) . Rivarolo ( 1 0 ) , Oui
funi ( 1 4 ) , Rimedio ( 1 2 ) , • Sil
ver D*b ( 1 3 ) , H t rd in ( 5 ) . 

Successo della manifestazione indetta da PCI, PSI • Colonie libere • 
1 " ' ' ' — — — — — — • • i i • •' • ' — i • — — . . . - . . - i - i . . . . - ^ ^ . 

Emigrati uniti a Zurigo 
Delegazioni giunte da tutta la Svizzera • Erano presenti I rappresen
tanti dei partit i dei lavoratori svizzeri, dei sindacati, delle Regioni 
e del governo italiano - Discorsi dei compagni Reichlin e Signorile 

Oltre 1.500 lavoratori emi
grati hanno dato vita a una 
forte manifestazione unita
ria promossa dalla Federa
zione del PCI di Zurigo, dal
la Federazione del FSI in 
Svizzera, unitamente alla 
Federazione delle Colonie li
bere italiane. Domenica scor
sa nella grande sala della 
Casa del popolo di Zurigo 
— gremita in ogni ordine di 
posti — sono confluite dele
gazioni di lavoratori emigra
ti provenienti da ogni loca
lità della Svizzera portando 
una carica di vitalità senza 
precedenti per impegno de
mocratico e senso di re
sponsabilità politica. Erano 
presenti i rappresentanti dei 
più importanti partiti poli
tici dei lavoratori svizzeri, 
l'Unione sindacale svizzera e 
la Confederazione nazionale 
del cristiano-sociali, la CGIL, 
delegati delle associazioni 
regionali più importanti e 
dei Consigli regionali. Erano 
pure presenti l'ambasciato
re d'Italia a Berna, il mi
nistro plenipotenziario dot
tor Migneco e 1 consoli di 

Zurigo, di Baden ecc. 
Al centro della manifesta

zione tutta la problematica 
qualificante che l'emigrazio
ne italiana pone nell'attuale 
e difficile situazione di gra
ve crisi economica e politi
ca. Si è parlato dei temi dei 
diritti civili, democratici e 
politici; della difesa del sa
lario e dei posti di lavoro; 
delle provvidenze assisten
ziali e previdenziali; della 
scuola e del ricongiungimen-
to familiare; degli stagionali 
e della casa. In sostanza, 
tutta la tematica attuale e di 
prospettiva che troverà la 
sua giusta collocazione e di
mensione nella Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
che dovrà aver luogo, come 
è stato sottolineato con for
za dalla manifestazione di 
Zurigo, entro il corrente an
no. Il compagno on. Alfredo 
Reichlin, della Direzione del 
PCI, e il compagno on. Si
gnorile, della Direzione del 
PSI, hanno allargato il di
scorso ponendo l'accento 
sulle direttrici sulle quali il 
movimento QjJeraio e demo. 

cratico cammina per deter
minare un diverso modello 
di sviluppo della società ita
liana, una diversa politica 
degli investimenti, di rifor
me strutturali e di progres. 
so. Il compagno Reichlin, 
ha in particolare indicato 
la necessità di un impegno 
dell'emigrazione per vince
re la battaglia democratica 
e antifascista del referen
dum. 

In questo contesto assu
mono grande autorevolezza 
le rivendicazioni specifiche 
degli emigrati poiché si in
seriscono in uno scontro di 
vasto respiro sociale ideale, 
culturale delle grandi masse, 
in Italia ed in Europa. Con 
la manifestazione unitaria 
di Zurigo — alla quale se
guiranno nei prossimi gior
ni iniziative promosse dalle 
grandi associazioni nazionali 
dell'emigrazione e del Comi
tato nazionale d'intesa — 
l'emigrazione italiana in 
Svizzera pone una forte im
pronta di combattività e di 
qualificante contributo sulla 
Conferenza dell'emigrazione. 

Una grande battaglia democratica e antifascista 

Perchè gli emigrati 
sono impegnati nella 
lotta del referendum 

Le colpe della DO per il « divorzio » forzato dei no
stri connazionali all'estero • Per i lavoratori ita
liani più sfruttamento e minacce di licenziamento 

Anche l'ultimo invito ri
volto dai comunisti ai di
rigenti democristiani per 
una manifestazione di sen
sibilità che evitasse al Pa2-
se la lacerante prova del 
referendum antidivorzista è 
stato irresponsabilmente re
spinto da Fanfani. Quasi 
temesse il moltiplicarsi del
le prese di posizione di uo
mini politici e di cultura 
cattolici in favore di un ac
cordo, giudicando il refe
rendum una « jattura nazio
nale » e un pericoloso rin
vio della soluzione dei pro
blemi economici e sociali. 
Fanfani si è affrettato a di
re no e a chiedere che il 
referendum si faccia al più 
presto. 

Intanto la misura france
se sulla svalutazione del 
franco, l'inflazione galop
pante e il moltiplicarsi di 
decisioni di riduzioni di o-
rari di lavoro confermano 
che i problemi sociali ed 
economici non sono meno 
seri e meno urgenti e che 
le condizioni di vita e di 
lavoro delle masse lavora
trici si fanno più gravi e 
più precarie. Ancor più 
preoccupante è la situazio
ne in cui versano i nostri 
emigrati in Germania, Bel
gio, Inghilterra, Francia, 
Svizzera, i quali, posti di
nanzi al ricatto del licenzia
mento, si vedono costretti 
ad accettare più pesanti rit
mi di sfruttamento e un 
maggiore isolamento. A 
quanto pare, a chi ha pro
mosso e voluto il referen
dum tutto questo non dice 
nulla; non sembra neppure 
preoccuparlo il fatto che il 
rientro per partecipare a 
questo impegno elettorale, 
al nostro emigrato costerà 
rischi e sacrifìci che si po
tevano evitare e che comun
que devono venire evitati 
con una seria e doverosa 
azione di tutela — che fino
ra è mancata — e con i'a-
dozione di giuste e adegua
te provvidenze di risarci
mento. 

Per l'integralista clerica
le e per il fascista non è 
questo ciò che interessa. 
Anzi, guardando ai suddet
ti problemi in questa cir
costanza, temono che di
venti troppo evidente per 
l'opinione pubblica che l'e
migrazione di milioni di la
voratori voluta e imposta 
dalla politica antimeridio
nalista della DC è stato il 
più colossale colpo inferto 
alle famiglie italiane, ren
dendone ancor più deboli 
le loro fragili fondamenta. 

Basta recarsi a visitare i 
famigerati baraccamenti in
stallati alle periferie delle 
città svizzere — o anche in 
aperta campagna — dove 
migliaia e migliaia di « uo
mini soli * vivono nella più 
occasionale promiscuità di 
nazionalità, ma fermamente 
uniti nella loro qualità di 
lavoratori. Non dissimile è 
il quadro che offrono i co
siddetti « alloggi a aziendali 
approntati dalle fabbriche 
tedesche per i loro dipen
denti stranieri. E ' una se
parazione coatta dalla con
sorte e dai figli cui i no
stri emigrati sono costretti 
per lunghi mesi e spesso 
per anni. Quanto meno ipo
criti, oltre che decisamente 
demagogici, appaiono per
ciò i fioriti riferimenti fat
ti da Fanfani alle famiglie 
e ai figli nel suo discorso 
di Firenze allorché si è 
pronunciato per il referen
dum. 

Comunque, sembra assur
da la pretesa del segretario 
della DC secondo la quale 
Io scontro elettorale non 
dovrebbe essere « inquina
to» dalla politica. Come se 
non fosse politica una que
stione che impegna tutto il 
popolo italiano in un voto 
di grande valore. Ciò che 
ci preme sottolineare è ia 
gravità politica del connu
bio che con il referendum 
è venuto a determinarsi tra 
i conservatori clericali e 1 
fascisti del MSI. Gli effetti 
di questo connubio si sono 
già fatti sentire nella ripre
sa della strategia della ten
sione e delle provocazioni 

teppiste. La difesa di una 
conquista civile ottenuta 
per permettere lo sciogli
mento dei matrimoni falliti, 
diventa perciò una batta
glia democratica per salva
re la Costituzione antifasci
sta e le istituzioni repubbli
cane e quindi mantenere 
aperta la prospettiva di ro
vesciare una politica che 
ancor oggi continua a co
stringere migliaia e migliaia 
di italiani a emigrare e a 
separarsi dalla famiglia. 

A questa battaglia e per 
la sua vittoria non manche
rà il contributo dei lavora
tori emigrati. A tal fine l'at
tività dei comunisti si è an
data intensificando. L'impe
gno di stretta collaborazio
ne concordato con il Par
tito comunista francese, la 
grande manifestazione uni
taria svoltasi il 20 scorso 
a Zurigo e l'incontro di do
menica prossima a Bruxel
les hanno già questo indi
rizzo verso una mobilita
zione che si basa su una 
vasta azione di orientamen
to per conquistare la stra
grande maggioranza dei la
voratori italiani emigrati 
ad una lotta che è prima 
di tutto una loro lotta: per 
la difesa della democrazia 
e della Repubblica bisogna 
battere la politica perse
guita per decenni dalla DC: 
e la fine dell'emigrazione 
sarà tratto essenziale per 
aprire agli emigrati la pro
spettiva di un lavoro vici
no ai loro cari. (d. p.). 

GERMANIA OCC. 

Minacce di 
licenziamenti 
e di sfratti 

nel Sud Baden 
La gravità della situazio

ne economica tedesca si fa 
sentire anche nel Baden 
meridionale, determinando 
preannunci di licenziamen
to e la pressione padrona
le per sottoporre ad un più 
duro sfruttamento i lavora
tori, e in primo luogo quel
li stranieri. 

Questa situazione è stata 
presa in esame dal Comi
tato consolare di coordina
mento e promozione delle 
attività assistenziali che ha 
sede a Friburgo dietro ri
chiesta delie associazioni 
democratiche. Notevole in
teresse si è mostrato verso 
la necessità di informare i 
lavoratori italiani e i pre
sidenti delle loro associa
zioni sull'azione unitaria 
per opporsi, oltre che ai li
cenziamenti, allo sfratto 
degli alloggi aziendali poi
ché il lavoratore, rimasto 
privo della casa, si vedreb
be costretto a rientrare in 
Italia, perdendo cosi anche 
il diritto al sussidio di di
soccupazione e all'assisten
za medico-farmaceutica e 
ospedaliera. Il Comitato ha 
promosso una assemblea 
generale per il 26 gennaio, 
cui dovrebbe seguire un 
convegno di tutti i lavora
tori di Friburgo e dei din
torni. 

SVIZZERA 

Manifestazione 
a Ginevra 

il 3 febbraio 
Domenica 3 febbraio si 

svolgerà a Ginevra una gran
de manifestazione unitaria 
indetta da ACLI FILEF 
UNAIE, Istituto Santi. A 
questo importante appunta
mento dell'emigrazione par
teciperanno sindacati, rap
presentanti regionali, partiti 
politici, associazioni demo
cratiche italiane, svizzere e 
spagnole. Qualificante sarà 
anche la partecipazione del
le singole Colonie libere ita
liane. in particolare di quel
le della Svizzera francese, e 
delle associazioni di emi
grati italiani della Savoia e 
dell'Ain. 

A nome delle organizzazio
ni promotrici interverranno: 
il dott. Sacchetto per le 
ACLI. il dott. Volpe per la 
FILEF, l'on. Pisoni per 
1TJNAIE e il dott. Giorda
no per l'Istituto Santi. La 
Federazione del PCI di Gi
nevra, che ha aderito uffi
cialmente, ha già promosso 
una campagna di sensibiliz
zazione allo scopo di porta
re un alto contributo alla 
riuscita di questo importan
te appuntamento unitario e 
qualificato dell'emigrazione. 

COLONIA 

Come si prepara 
la campagna 

sul referendum 
I comunisti italiani emi

grati nella Renania-Vestfa-
lia sono già al lavoro nella 
azione di orientamento e di 
preparazione della campa
gna sul referendum abroga
tivo del divorzio. Migliaia e 
migliaia di volantini ciclo
stilati sono stati distribuiti 
nei luoghi di lavoro, nelle 
«Wohnheime», nei punti di 
maggiore frequenza dei no
stri connazionali di Colo
nia, Dusseldorf e delle altre 
località della Ruhr. 

Nel volantino i compagni 
della Federazione del PCI di 
Colonia affermano: «Se sa
remo costretti ad andare a 
votare per il referendum, 
anche noi comunisti dell'e
migrazione sapremo trasfor
mare questa occasione in un 
dialogo con tutti i lavora
tori, in primo luogo coi cat
tolici, per esporre loro non 
soltanto le nostre convinzio
ni sul problema della fa
miglia, ma per fare chiarez
za più in generale sui pro
blemi di fondo del Paese e 
per una nuova politica eco
nomica che apra la prospet
tiva del rientro in Italia e 
di un lavoro sicuro*. 

AUSTRALIA 

Petizione della FILEF per 
la pensione agli italiani 

L'organizzazione del PCI 
per gli emigrati a Sydney 
sostiene l'iniziativa presa 
dalla FILEF della città au
straliana per una petizione 
che ha come oggetto le pen
sioni per gli immigrati ita
liani in Australia. La peti
zione, che viene sottoscritta 
da centinaia di nostri con
nazionali, sarà presentata al
la commissione italo-austra
liana per le questioni socia
li e previdenziali degli emi
grati italiani. La petizione 
chiede tra l'altro ai governi 
dei due Paesi il riconosci
mento pieno, ai fini della 
pensione, del periodo tra
scorso in Australia dal la

voratori italiani che rimpa
triano senza aver diritto alla 
pensione australiana; la con
cessione della pensione au
straliana a quei lavoratori 
italiani che raggiungono il 
limite di età pensionabile 
senza tener conto della re
sidenza da loro scelta. I fir
matari della petizione chie
dono anche ai governi dei 
due Paesi di adottare la 
• Carta dei diritti degli emi
grati » presentata dalla FI
LEF alla Commissione socia
le della CEE e approvata 
dalie assemblee degli emi
grati italiani in Australia, a 
Sydney e Melbourne. , 


